PROTOCOLLO D’INTESA

PER L’ATTUAZIONE DELLA GESTIONE ASSOCIATA

DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE

ANNUALITA’ 2008-2009

L’anno Duemilaotto, addì ___________ del mese di Maggio, tra i Comuni della costituenda Unione Bassa Valle del Tirso-Grighine, che comprende nove Comuni, di seguito elencati: Allai, Ollastra, Siamaggiore, Siamanna, Siapiccia, Simaxis, Solarussa, Villanova Truschedu, Zerfaliu.

Dato atto che nella fase iniziale il presente Accordo coinvolgerà solamente i Comuni di: Allai, Ollastra, Siamanna, Siapiccia, Simaxis e Villanova Truschedu, essendo il Servizio oggetto del presente Protocollo in fase di scadenza, ponendosi, pertanto, in termini di urgenza l’assolvimento e la conclusione della Gara d’Appalto entro il termine del 30 giugno prossimo.  

Ritenuto opportuno lasciare aperta la partecipazione alla gestione associata del Servizio anche agli altri Comuni della costituenda Unione anche successivamente allo scadere dei termini del bando prevedendone l’inserimento alla scadenza del contratto in essere. 

PREMESSO

Che le disposizioni vigenti individuano il Protocollo d’Intesa strumento idoneo a garantire la realizzazione di interventi che richiedano, per la loro completa realizzazione ed una gestione ottimale, l’azione integrata e coordinata di Comuni e di altri soggetti pubblici;

Che la Legge Regionale n° 23 del 23 Dicembre 2005 disciplina il sistema integrato dei servizi alla persona comprendente l’insieme delle attività di programmazione, realizzazione e valutazione dei servizi e delle prestazioni volte a favorire il benessere delle persone e delle famiglie che si trovino in situazioni di bisogno sociale.

Che l’art 21 della Legge Regionale n.23/2005 stabilisce che i Comuni dell’ambito e l’Azienda Sanitaria locale provvedono alla programmazione ed alla realizzazione del sistema integrato ed all’attuazione locale dei livelli essenziali sociali e socio sanitari attraverso il Piano Locale Unitario dei Servizi (PLUS);

Che l’esercizio in forma associata di funzioni inerenti i servizi sociali rappresenta una valida soluzione soprattutto negli enti di minore dimensione, in quanto assicura una maggiore qualità sull’intero ambito territoriale, oltre che una maggiore economia di scala garantendo il contenimento dei costi relativi.

Che gli artt. 1, 12 e 16 della L.R. 12/2005 prevedono la gestione associata di funzioni e che “I comuni individuano autonomamente gli ambiti territoriali e le forme, tra quelle previste dalla legge, per l’esercizio associato delle funzioni e dei servizi”. In virtù di ciò “La Regione, allo scopo di assicurare un efficace esercizio delle funzioni e dei servizi in ambiti territoriali adeguati, promuove ed incentiva la costituzione di unioni di comuni e di comunità montane, nonché di altre forme di gestione associata fra comuni di minore dimensione demografica.” (Art. 1)
Che per le finalità di cui al precedente capoverso la legge ha “istituito un fondo per il finanziamento delle funzioni svolte dai comuni in forma associata. A valere sul fondo sono assicurati trasferimenti finanziari per favorire la stabilità delle gestioni associate e l’integrazione dei comuni associati fra loro.” (Art. 12)

Che “Nei programmi regionali per la ripartizione di risorse fra comuni per l’esercizio di funzioni e di servizi sociali ed alla persona, nonché per la realizzazione di progetti o di strutture inerenti le medesime funzioni e servizi, sono assicurati benefici e vantaggi per le gestioni realizzate in forma associata in coerenza con le indicazioni del Piano di riordino degli ambiti territoriali.” (Art. 16)
Che il presente Protocollo d’Intesa, il Bando ed il Capitolato tengono conto di quanto già previsto dal PLUS dell’Ambito/Distretto di Oristano, approvato dalle Amministrazioni Comunali con propri atti deliberativi adottati dai rispettivi Consigli Comunali;

RILEVATO che dalla data di sottoscrizione del presente accordo il Comune di Villanova Truschedu  assumerà il ruolo di Comune Capofila per la gestione del Servizio di Assistenza Domiciliare; 

DATO ATTO che, a seguito degli incontri svoltisi tra Sindaci, Responsabili di Servizio e Operatori dei Comuni coinvolti, si è disposto per l’avvio dei lavori approvando un accordo operativo da attuare a cura dei Servizi Sociali degli Enti Associati;

VISTO il Bando ed il relativo disciplinare d’appalto;

TUTTO CIO’ PREMESSO

Articolo 1 - Finalità e obiettivi

Il presente Protocollo d’Intesa è finalizzato alla gestione del Servizio di Assistenza Domiciliare rivolto agli anziani e ad altre persone in situazione, temporanea o permanente, di parziale o totale non autosufficienza e per la gestione di altre forme di promozione della qualità di vita dei soggetti fragili presenti nelle comunità interessate come ad esempio centri diurno e/o o altre forme aggregative. (destinate alle medesime fasce di utenza)

I soggetti che sottoscrivono l’accordo si impegnano ad adottare tutte le iniziative, le misure ed i provvedimenti utili ai fini della gestione associata al servizio.

Il Comune capofila si impegna a:

· gestire attraverso i propri uffici e le proprie attrezzature e il proprio personale le funzioni amministrative e finanziarie direttamente conseguenti alla gestione del servizio introitando le risorse finanziarie messe a disposizione dagli altri Enti. Per l’espletamento di tali attività al Comune capofila verrà riconosciuto un rimborso forfetario la cui entità sarà stabilita dai competenti organi dell’Unione.

· garantire e migliorare per quanto possibile la crescita qualitativa e la capacità di offerta del servizio in rapporto ai bisogni espressi nei territori dei Comuni sottoscrittori.

· verificare il raggiungimento degli obiettivi partecipando agli incontri di valutazione e monitoraggio delle azioni poste in essere.

Ciascuno dei Comuni sottoscrittori compreso il Comune capofila si impegna a:

· concorrere con risorse finanziarie proprie alla spesa per la gestione associata del servizio secondo il prospetto economico che verrà concordato in sede di predisposizione del relativo bando e disciplinare d’appalto;

· usufruire dei servizi in proporzione alle risorse finanziarie trasferite e secondo le indicazioni esplicitate in apposita scheda firmata a cura del Sindaco di ciascun comune;

· garantire l’apporto delle figure professionali necessarie alla predisposizione dei piani personalizzati di intervento ed all’attuazione degli stessi;

· collaborare con il comune capofila fornendo allo stesso quanto necessario per la perfetta gestione del servizio.

Articolo 2 - Enti interessati dal Protocollo d’Intesa 

Alla stesura del presente protocollo di Intesa , tramite i loro Rappresentanti Legali, prendono parte i Comuni di: Allai, Ollastra, Siamanna, Siapiccia, Simaxis e Villanova Truschedu.
Tra le Istituzioni partecipanti assume il ruolo di Capofila il Comune di Villanova Truschedu con l’intento di portare a buon fine il presente accordo.

Articolo 3 - Criteri Generali

Gli Enti firmatari condividono i seguenti criteri generali da porre alla base del presente protocollo.

Con la presente intesa si vuole dare continuità al Servizio di Assistenza Domiciliare, già in essere da anni nei Comuni aderenti, mediante una gestione associata garantendo alla progettualità in essere, già sviluppata sul territorio, la concretizzazione in un vero e proprio servizio di riferimento per il territorio.

Articolo 4 - Campi di applicazione 

Tra le finalità del presente Protocollo d’Intesa  vi è il collegamento dei servizi socio-assistenziali con quelli sanitari ed il loro coordinamento per favorire un effettiva integrazione sociale e sociosanitaria.

L’integrazione delle azioni sociali e sanitarie sarà ancor più apprezzabile e appropriata con la realizzazione dell’Assistenza Domiciliare Integrata a livello di Ambito/Distretto sociosanitario, come altresì previsto dal PLUS approvato dai Comuni facenti parte del Distretto di Oristano.

I servizi necessari dall’applicazione del presente Protocollo e le relative prestazioni si traducono in interventi diretti:

- alla persona: azioni dirette all’aiuto della persona nell’igiene personale, degli indumenti e nel sostentamento. A tal fine, nelle condizioni di grave non autosufficienza,  si ritiene opportuno voler considerare la possibilità che si giunga nel corso del tempo a poter offrire un servizio di fornitura a domicilio di pasti preconfezionati e non soltanto dell’aiuto nella preparazione e nella somministrazione dei pasti, approvvigionamento di alimenti, come gia previsto e realizzato; situazione quest’ultima considerata più adeguata nei casi parziale non autosufficienza nelle quali si cerca di mantenere e valorizzare le capacità residue della persona etc.);

- alla cura dell’ambiente vitale: per garantire decoro e funzionalità alla casa ed alla sua igiene;

- alle relazioni: con le persone care e con il vicinato, proponendo azioni dirette alla socializzazione ed alla solidarietà;

- al rapporto persone/contesto: segretariato sociale con il riconoscimento del disagio, e la successiva offerta delle informazioni utili a risolvere il bisogno espresso; azioni finalizzate alla ricerca di solidarietà, all’utilizzo corretto dei servizi, al disbrigo di pratiche burocratiche ecc.

- all’osservazione delle dinamiche interfamiliari o, comunque, della situazione che si viene a creare dentro e fuori la struttura di riferimento, per arricchire le interpretazioni progettuali dell’équipe o per segnalare ad altre figure professionali la necessità di un intervento;

- al supporto psico-sociale offerto dagli operatori socio sanitari, per quanto di loro competenza, negli stati di fragilità dovuti a solitudine, malattie, ecc. anche intervenendo presso le strutture ospitanti la persona presa in carico;

- al supporto psicologico offerto da operatori professionalmente qualificati (psicologi) laddove nel corso del tempo tale intervento si renda opportuno e necessario in relazione alla criticità della situazioni che si andranno ad affrontare. 

- al trasporto e accompagnamento presso strutture di servizi socio-assistenziali, socio-sanitari e sanitari qualora richiesto al Servizio Sociale Comunale o dal altro servizio, purché autorizzato dal Servizio comunale.

L’aggiudicataria dovrà intervenire con progetti personalizzati che prevedano l’azione sinergica delle reti sociali e sanitarie, per rispondere alle necessità  globali delle persone prese in carico dal Servizio.

Relativamente agli obiettivi e alle azioni, la stessa opererà in sinergia con gli uffici dei Servizi Sociali  del Comune al fine di garantirne il necessario supporto, ed in particolare:

· cura l’elaborazione degli strumenti tecnici e provvederà alla redazione di tutta la documentazione contabile ed amministrativa richiesta per la realizzazione del Servizio;

· realizza le azioni e gli interventi di valutazione partecipata del Servizio allo scopo di condividere con gli attori locali sia le criticità riscontrate sia l’analisi dei risultati effettivi ed attesi (analisi di scostamento);

· partecipa a riunioni con gli operatori del Servizio Sociale del Comune;

· adotta un modello di gestione “per programmi e progetti”, in base ai finanziamenti, anche sostenendo l’attuazione di interventi integrati con l’area socio-sanitaria, con il personale sanitario e socio-sanitario nell’ambito dell’Assistenza Domiciliare Integrata (A.D.I.) e dei diversi programmi sperimentali di intervento (es: L. 162/98, Ritornare a casa, Fondo per non autosufficienza ecc);

· partecipa alla concertazione sul territorio, in particolare per l’A.D.I. e per i Servizi di Aggregazione anziani e disabili laddove esistenti;

· si rende disponibile all’integrazione delle azioni, interventi e prestazioni in base alle necessità del Servizio stabilite dal Comune sulla base alle disponibilità di Bilancio;

· garantisce la disponibilità alla partecipazione degli Operatori del Servizio a momenti di formazione e/o aggiornamento riguardanti il Servizio locale e l’integrazione con altri Servizi Servizi Socio-Assistenziali, anche unitamente ad altri Operatori dell’area Socio-assistenziale, Socio-Sanitaria e Sanitaria – sia in loco che fuori dalla sede per scambio d’esperienze.
Articolo 5 - Contenuto dell’accordo

L’attuazione del contenuto del presente atto avviene ad opera di singoli soggetti partecipanti, ciascuno relativamente agli interventi o progetti che implicano un suo coinvolgimento.

Tutti gli Enti firmatari si impegnano a contribuire, per quanto di loro competenza, alla efficace realizzazione degli interventi con esso approvati.

Articolo 6 - Modalità operative

La verifica sullo stato di attuazione della presente intesa e del suo andamento complessivo, in termini operativi e organizzativi, è effettuata attraverso la convocazione di riunioni periodiche, con cadenza mensile, degli Operatori dei Servizi Sociali dei Comuni aderenti  e dei soggetti rappresentanti le singole istituzioni coinvolte.

Articolo 7 - Realizzazione dell’accordo

Il presente protocollo trova realizzazione con l’espletamento dell’appalto del Servizio in oggetto.

Articolo 8 - Rapporti finanziari

I Comuni aderenti dovranno trasferire le somme necessarie per l’attuazione del servizio nella misura del 50% del budget  prima dell’inizio dello stesso, con specificazione del relativo monte ore e degli interventi richiesti.

Per il restante 50% il Capofila, non appena verificata l’esiguità delle risorse residue, ne chiederà l’accreditamento che dovrà essere effettuato da ciascun Ente entro e non oltre i 30 giorni dalla richiesta.

Sarà cura dell’aggiudicatario inviare al Comune capofila le fatture relative al servizio prestato in favore dei diversi Comuni, indicando in apposito scheda riepilogativa, da allegare alle stesse, le competenze riguardanti le prestazioni erogate in favore di ciascun  Ente. I citati allegati verranno trasmessi ai singoli Comuni per essere resi alla Capofila, a stretto giro di posta e/o tramite fax, con il visto di regolarità da parte del Responsabile Comunale del Servizio. 

Il Comune Capofila provvederà alla liquidazione e all’emissione del relativo mandato entro i termini di legge. I Comuni con la sottoscrizione del presente Protocollo si impegnano a trasferire al Comune di Villanova Truschedu le somme come indicato nei precedenti capoverso del presente articolo.

Articolo 9 - Scambio informazioni

Per l’attività legata alla gestione del servizio di cui trattasi lo scambio di informazioni tra gli Enti aderenti al presente accordo dovrà essere continuativo e dovrà garantire i criteri della tempestività e della certezza.

Articolo 10 - Spese

Tutte le spese derivanti dalle procedure di gara saranno ripartite in parti uguali tra i Comuni aderenti alla gestione associata del servizio. Il Comune Capofila attingerà le risorse necessarie dai fondi trasferiti per la gestione associata del medesimo.

Articolo 11 - Modifica e/o integrazione

Il presente accordo potrà essere oggetto di modifica e/o integrazione. In tal caso le modalità dovranno essere identiche a quelle con le quali è stato approvato.

Articolo 12 - Durata del protocollo di intesa

Il presente accordo ha validità pari alla durata dell’affidamento in appalto del servizio. Ciascun Comune aderente avrà il diritto di recedere, con preavviso di almeno 60 giorni,  durante il periodo di durata del presente accordo con istanza adottata con delibera consiliare. In tal caso le eventuali situazioni debitorie o creditizie dovranno essere regolarizzate entro il mese successivo al recesso.

Articolo 13 - Procedimento di conciliazione

1. I responsabili del presente protocollo devono operare d’intesa fra loro. Nel caso in cui sorga contrasto nell’adozione degli atti di loro competenza, verrà chiamata a dirimere il contrasto l’assemblea dei rappresentanti degli enti firmatari del presente accordo, che assumeranno la decisione a maggioranza dei partecipanti alla stessa.

2. Qualora in tale sede si raggiunga un’intesa idonea a comporre il conflitto si redige processo verbale nel quale sono riportati i termini della conciliazione. La sottoscrizione del verbale impegna i firmatari all’osservanza dell’accordo raggiunto.

Art. 14 -  Decorrenza

Quanto previsto nel presente protocollo di intesa ha effetto e vincola gli enti aderenti sin dalla sua sottoscrizione

Villanova Truschedu, _______________________

Letto, approvato e sottoscritto

Comune di ______________ rappresentato dal Sindaco ________________________

Comune di ______________ rappresentato dal Sindaco ________________________

Comune di ______________ rappresentato dal Sindaco ________________________

Comune di ______________ rappresentato dal Sindaco ________________________

Comune di ______________ rappresentato dal Sindaco ________________________

Comune di ______________ rappresentato dal Sindaco ________________________

Comune di ______________ rappresentato dal Sindaco ________________________

Comune di ______________ rappresentato dal Sindaco ________________________

Comune di ______________ rappresentato dal Sindaco ________________________
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